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2023_2025. Catalogo dei processi dell’Amministrazione – metodologia per la stima del rischio e catalogo 
dei processi, degli eventi rischiosi, dei fattori abilitanti e stima del rischio di corruzione.   

 

ALLEGATO 2 - Elenco dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, 

delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013. 



Pagina 4 di 22 
 

 
 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione  dei bilanci di 

previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 

24/03/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 11 del 24/03/2023.            

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI VALLE SALIMBENE     

Indirizzo: via Valle 4 

Codice fiscale/Partita IVA :00466530185 - 02003510183 

Rappresentante legale:   Velea Daniela Maria  GATTI  COMINI 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:  5                        

Telefono: 0382485036 

Sito internet: https://vallesalimbene.demosdata.it/ 
 

E-mail: staff@vallesalimbene.org 

PEC:staff@pec.vallesalimbene.org 

 
 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 

si  rinvia  all’analisi di contesto esterno effettuata nel DUPs . 

 

 

1.2 Analisi del contesto interno 

si rinvia all’analisi di contesto interno effettuata nel DUPs . 

 

 

 

 
1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 18 del 29/03/2023: 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
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Area 

professionale

Cat. 

Preesi

stente

PROFILO 

PREESISTENTE

NUOVO PROFILO                              

PROFESSIONALE
Declaratoria

Requisiti di accesso 

dall'esterno
Conoscenze Competenze Capacita'

OPERATORE 

ESPERTO
B3

  Collaboratore 

amministrativo 

CONFERMATO  

Collaboratore 

amministrativo 

Personale che nel campo amministrativo e contabile  e/o tributario e/o demografivco e/o socio-

scolastico,  inerenti alle materie di competenza del Settore di assegnazione, provvede alla redazione 

di atti e provvedimenti utilizzando il software grafico, fogli elettronici e sistemi di videoscritture inerenti 

al servizio cui e' assegnato.  Provvede alla spedizione di comunicazioni ed atti , alla gestione della 

posta anche elettronica in arrivo e partenza. Collabora inoltre alla gestione degli archivi e degli 

schedari.

assolvimento dell'obbligo 

scolastico accompagnato da 

una specifica qualificazione 

professionale.

Conoscenze necessarie allo svolgimento di attività amministrative di supporto a 

singole fasi di procedimenti amministrativi. Competenze pratiche e socio-relazionali 

adeguate ad affrontare problemi e ad adeguare i comportamenti alle circostanze che 

si presentano.

ISTRUTTORE C1 Agente di P.L..
CONFERMATO                    

Agente di P.L.

Personale che svolge attività di prevenzione, controllo e vigilanza sul territorio in materia di polizia 

locale, urbana e ambientale, nonchè esercita le funzioni demandate dalle leggi nazionali e regionali 

specifiche di P.L.  Esplicano ogni altro incarico loro affidato, nell'ambito dei compiti istituzionali, 

Svolge funzioni amministrative inerenti il servizio di P.L. e del commercio. Svolge funzioni di messo 

comunale. 

scuola secondaria di secondo 

grado

Conoscenze teoriche esaurienti relative alle attività di prevenzione, controllo e 

vigilanza sul territorio in materia di polizia locale, urbana e ambientale nonchè lative 

ai servizi per le attività produttive e per il commercio; conoscenze accessorie 

rispetto a queste materie in campo amministrativo e di protocollazione. 

Competenze pratiche, gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare problemi  

complessi, in un contesto lavorativo specializzato. Ai sensi della legge 65/1986, la 

disciplina in materia di ordinamento dei servizi e dei corpi di polizia locale è 

contenuta nelle leggi regionali  e nei regolamenti di ente a cui si rimanda per la la 

disciplina di dettaglio. Inoltre deve esserei n possesso  di conoscenze inerenti la 

notifica degli atti.

FUNZIONARIO    

ELEVATA 

QUALIFICAZIO

NE

D1

Funzionario  

tecnico/ 

amministrativo/ 

demografico

CONFERMATO               

Funzionario tecnico/ 

amministrativo/ 

demografico

 Personale che espleta compiti di contenuto specialistico in attività amministrativa, di ricerca, 

acquisizione elaborazione e illustrazione di dati e norme tecniche al fine della predisposizione di 

progetti inerenti la realizzazione e/o manutenzione di edifici e di impianti e/o di gestione e 

programmazione  dell'ambiente e del territorio con coordinamento di risorse umane, e/o unità 

organizzative e/o soggetti esterni, redazioni contratti vari relativi all’ufficio tecnico, Ordinanze, 

Statistiche del settore, Gestione territorio e settore . Predisposizione atti e delibere inerenti alle 

materie di competenza, servizi vari inerenti all’ufficio tecnico/amministrativo/demografico con 

responsabità di risultato di importanti processi produttivi/amministrativi. Se incaricato di PO/Elevata 

Qualificazione , svolge le funzioni di responsabile del settore di asegnazione

Diploma di Laurea (triennale o 

magistrale) eventualmente 

accompagnata da iscrizione ad 

albi professionali

Conoscenze altamente specialistiche relative ai lavori pubblici, alla gestione e 

manutenzione del patrimonio dell'ente, all'urbanistica, all'edilizia privata,, alla 

gestione del territorio; competenze adeguate relative alla gestione dei processi 

amministrativi e contabili correlati alle materie sopra citate.

Competenze pratiche, gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare problemi 

di notevole complessità con elevata consapevolezza critica.

Elevate capacità:

a) di lavoro in autonomia;

b) di cooperazione e lavoro in équipe;

c) di coordinamento;

d) gestionali e organizzative, adeguato alle svolgimento di:

- attività di conduzione e gestione di funzioni articolate di significativa importanza e 

responsabilità e di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico;

- attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo.

FUNZIONARIO    

ELEVATA 

QUALIFICAZIO

NE

D1

Funzionario  

amministrativo/ 

contabile/ tributi

CONFERMATO            

Funzionario  

amministrativo/ 

contabile/ tributi

Personale che espleta attività di ricerca, studio ed elaborazione di dati in funzione dell'attività 

amministrativa  e/o della programmazione economica finanziaria e/o tributaria, inerenti alle materie di 

competenza del Settore di assegnazione. Predisposizione degli atti per l'elaborazione dei diversi 

documenti amministrativi, contabili e finanziari di competenza del Settore di assegnazione; 

coordinamento di risorse umane, e/o unità organizzative e/o soggetti esterni, con responsabità di 

risultato di importanti processi produttivi/amministrativi. Se incaricato di PO/Elevata Qualificazione , 

svolge le funzioni di responsabile del settore di assegnazione

Diploma di Laurea (triennale o 

magistrale) eventualmente 

accompagnata da iscrizione ad 

albi professionali

Conoscenze altamente specialistiche relative ai lavori pubblici, alla gestione e 

manutenzione del patrimonio dell'ente, all'urbanistica, all'edilizia privata,, alla 

gestione del territorio; competenze adeguate relative alla gestione dei processi 

amministrativi e contabili correlati alle materie sopra citate.

Competenze pratiche, gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare problemi 

di notevole complessità con elevata consapevolezza critica.

Elevate capacità:

a) di lavoro in autonomia;

b) di cooperazione e lavoro in équipe;

c) di coordinamento;

d) gestionali e organizzative, adeguato alle svolgimento di:

- attività di conduzione e gestione di funzioni articolate di significativa importanza e 

responsabilità e di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico;

- attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo.
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Situazione al 01/01/2023 
ex  qualifica 

funzionale 

Profilo Professionale  Responsabile di 

Servizio 

Dotazione 

organica 

Di ruolo in 

servizio 

Esterno 

(Convenzione) 

Segretario     1 

B3   2   

B3 amministrativo   1  

B3 amministrativo   1  

C   1   

C1 Agente di Polizia Locale          X  1  

D   2   

D5 (econ.) Istruttore Direttivo dem/tecnico X  1  

D5 (econ.) Istruttore Direttivo –  

Cont. /trib. 
X  1  

Totale   5 5 1 
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1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 

che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 

organizzativa dell’Ente. 

La mappatura ha portato all’individuazione di 21 processi suddivisi tra le 9 aree di rischio. Le misure 

di trattamento previste sono riconducibili ai seguenti filoni di intervento: 

• misure di controllo 

• misure di rotazione 

• misure di trasparenza 

• misure di definizione di standard di comportamento 
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Con riferimento alla prevenzione della corruzione appare utile esaminare il dettaglio relativo ai 

processi  mappati come evidenziato nelle seguenti tabelle: 
Area di rischio: A) PERSONALE 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 

 
A.1 

 
 
 

Progressioni 

di carriera 

 

 
1) Definizione dei requisiti 
2) Avviso di progressione 

3) Nomina commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Attribuzione progressione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti al 

fine di favorire 

un determinato 

candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri di 

selezione e 

della 

percentuale 

degli ammessi 

alle 
progressioni 

 
 
 

Vice 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

rotazione 

 
 
 

A.2 

 
 

Definizione 

fabbisogno 

del personale 

1) Ricognizione a cura dei 

responsabili di settore 

delle necessità di risorse 

umane 

2) Valutazione dei vincoli 

normativi e delle possibilità 

di reclutamento 

3) Programmazione delle 
assunzioni 

 
 
 

Tutti i Settori 

 
Incoerenza con 

le reali 

necessità, al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 

Rilevante 

Predisposizio 

ne del 

fabbisogno 

del personale 

coerente con 

le reali 

necessità 
dell’ente 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 

Annuale 

 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.3 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

concorso 

pubblico 

 
1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 

posto 

2) Bando di concorso 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione delle prove 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

Richiesta di 

requisiti specifici 

non giustificati 

dalla posizione 

da ricoprire, al 

fine di favorire 

un particolare 

soggetto 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere 

nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni 

all’Ente o 

comunque al 
Settore 

 
 
 

Vice 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
 
 

 
A.4 

 

 
Assunzione di 

personale 

mediante 

mobilità 

esterna 

 
1) Definizione requisiti 

richiesti per la copertura del 

posto 

2) Avviso di mobilità 

3) Nomina Commissione 

4) Valutazione candidati 

5) Assunzione 

 
 
 

Settore 

amministrativo 

 

 
Precostituzione 

dei requisiti in 

funzione dei titoli 

già in possesso 

di un candidato 

 
 
 

 
Rilevante 

Includere 

nella 

Commissione 

d’esame 

componenti 

esterni 

all’Ente o 

comunque al 
Settore 

 
 
 

Vice 

Segretario 

Comunale 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 

Area di rischio: B) CONTRATTI PUBBLICI 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

Responsabil 

e delle 

misure 

 

Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

B.1 

 
 
 

 
Progettazione 

della gara 

 

1) Redazione di uno studio 

di fattibilità o progetto 

preliminare in caso di lavori 

2) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori e della fornitura di 

beni e servizi 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Definizione delle 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

partecipazione 

eccessivamente 

dettagliati, al fine 

di favorire un 

determinato 
soggetto 

 
 
 
 

Rilevante 

Obbligo di 

motivazione nel 

caso di 

specifiche 

tecniche e 

requisiti di 

accesso 

eccessivamente 

dettagliati 

 
 
 

 
Vice 

Segretario 
Comunale 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

definizione di 

standard di 
comportamento 

 
 

 
B.2 

 
 

 
Programmazione e 

approvvigionamento 

 
 

1) Analisi preliminare dei 

fabbisogni dell'ente 

 
 

 
Tutti i Settori 

Ricorso alla 

proroga o alla 

procedura 

d’urgenza al fine 

di agevolare 

particolari 
soggetti 

 
 

 
Rilevante 

 
Comunicazione 

al RPC di tutte le 

proroghe e 

affidamenti in via 

d’urgenza 

 
 

Vice 

Segretario 

Comunale 

 

 
Contestualmente 

all’approvazione 

dell’atto 

 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 
 

 
B.3 

 
 
 
 

Affidamento 

diretto 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura 

2) Verifica se l'appalto 

rientra nella tipologia 

prevista dall’art. 36 

comma 2 lett. a) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 

 
Rilevante 

 
Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

che   

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

Misura di 

rotazione 

 
 
 
 
 
 

B.4 

 
 
 

 
Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura di affidamento 

diretto 

2) Verifica se l'appalto 

rientra nella tipologia 

prevista dall’art. 36 

comma 2 lett. b) del 

D.lgs.50/2016, secondo 

quanto specificato dalle 
Linee guida ANAC 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

 
 

 
Mancata 

rotazione degli 

operatori al fine 

di favorire 

particolari 

soggetti 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

 

Predeterminazio 

ne nella 

determina a 

contrarre dei 

criteri da 

utilizzare per 

individuare i 

soggetti da 

consultare 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che   

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 

rotazione 
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B.5 

 
 
 
 

 
Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Valutazione dell’offerta 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori 

Elevata 

discrezionalità 

della 

commissione 

giudicatrice 

nell’applicare i 

criteri di 

valutazione delle 

offerte 

economicamente 

più vantaggiose 

 
 
 
 
 
 

Rilevante 

Ridurre al 

minimo i margini 

di discrezionalità 

della 

Commissione 

nella valutazione 

delle offerte, 

vincolando 

l’assegnazione 

dei punteggi a 

criteri oggettivi 
predeterminati 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

che   

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 
 
 
 
 

 
B.6 

 
 
 
 
 
 

Selezione del 

contraente 

 
 
 
 
 
 

1) Individuazione del 

contraente 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
 

Mancato utilizzo 

del mercato 

elettronico per 

acquisto di beni 

e servizi di 

importo 

superiore a 

5.000 euro 

 
 
 
 
 

 
Rilevante 

Obbligo di 

ricorso al 

mercato 

elettronico della 

p.a. / sistema 

telematico 

regionale di 

riferimento per 

procedure di 

acquisto di beni 

e servizi 

superiori a 5.000 
euro 

 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

che   

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 
 
 

 
Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 
 

B.7 

 

 
Verifica 

dell’aggiudicazio 

ne e stipula del 

contratto 

 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell’insussistenza di 

cause ostative alla 

stipula del contratto 

 
 
 

Tutti i Settori 

Omesso 

accertamento di 

uno o più 

requisiti al fine di 

favorire un 

determinato 

soggetto 

 
 
 

Rilevante 

Redazione di 

una check list 

dei controlli da 

effettuare 

tenendo conto 

anche delle 

indicazioni 
dell’ANAC 

Tutti i 

Responsabili 

che   

procedono ad 

affidamenti di 

lavori, servizi 

e forniture 

 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

Misura di 

definizione degli 

standard di 

comportamento 

 
 
 
 

B.8 

 
 
 

 
Esecuzione del 

contratto 

 

1) Valutazione dei tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi di esecuzione 

della prestazione 

 
 
 
 

Tutti i Settori 

Pressioni 

dell’appaltatore 

affinchè il crono 

programma 

venga 

rimodulato in 

funzione delle 

sue esigenze 

(soprattutto nel 
caso di lavori) 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Verifica dei tempi 

di esecuzione 

della prestazione 

e trasmissione al 

RPC della 

rimodulazione 

del 

cronoprogramma 

 
 

Tutti i 

Responsabili 

interessati alla 

esecuzione 

del contratto 

 
 
 

Dalla data di 

approvazione del 

PTPCTI 

 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 

 

 

 

 

Area di rischio: C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

R
if

. 

P
ro

ce
ss

o
 

 

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 
Evento 

corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 
Monitoraggi 

o 

 
Tipologia 

misura 

 

 

 

 

C.1 

 

 

 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

 

1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 

del procedimento 

 

 

 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Non corretta 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

legittimanti 

l’adozione del 

provvedimento al 

fine di agevolare il 

soggetto 

richiedente 

 

 

 

 

Rilevante 

Definizione 

preventiva dei 

criteri per la 

verifica dei 

presupposti di 

fatto e di diritto 

per il rilascio 

dell’autorizzazio 

ne/concessione 

 

 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
Misura di 

trasparenza 

 

 

 

C.2 

 

 

Rilascio 

autorizzazioni/ 

concessioni 

1) Ricezione istanza 

2) Valutazione 

discrezionale e tecnica 

dell'istanza 

3) Acquisizione eventuali 

pareri 

4) Istruttoria entro i termini 

del procedimento 

 

 

Tutti i settori 

interessati al 

rilascio 

Rilascio dei 

provvedimenti 

non rispettando 

l'ordine di 

ingresso delle 

istanze 

pervenute 

 

 

 

Rilevante 

Avvio istruttoria e 

successivo rilascio 

del 

provvedimento 

secondo l’ordine 

di protocollazione 

 

 

Tutti i 

Responsabili 

interessati al 

rilascio 

 

 

 

Annuale 

 

 

 
Misura di 

trasparenza 
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Area di rischio: D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 
 
 
 

 
D.1 

 
 
 
 
 

 
Procedure 

espropriative 

e/o   

acquisizione 

bonaria 

1) Avvio procedura nei 

termini e secondo le 

modalità previste dalla 

legge 

2) Emanazione atti 

rispettando il principio 

della trasparenza e della 

Legge 241/90 e s.m.i. 

3) Tentativo accordo 

bonario 

4) Immissione nel 

possesso 

5) Esatta quantificazione 

dell'indennità di 

esproprio con 

contestuale deposito 
presso la Cassa DDPP 

 
 
 
 
 
 
 
 

Settore tecnico 

 

 
Mancato rispetto 

dei termini e delle 

modalità previste 

dalla legge per la 

conclusione del 

procedimento. 

Sopravalutazione 

delle indennità di 

esproprio durante 

l'accordo bonario al 

fine di 

avvantaggiare 

l'espropriando 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

 
Definizione 

preventiva delle 

tempistiche e dei 

criteri per la 

valutazione delle 

indennità di 

esproprio 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

trasparenza 

 
Area di rischio: E) INCARICHI E NOMINE 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 

 
E.1 

Nomina 

presso enti, 

aziende o 

società 
partecipate 

1) Individuazione delle 

nomine da effettuare 

2) Attuazione procedimento 

di nomina mediante 
pubblico avviso 

 

Tutti i Settori 

Scelta 

discrezionale per le 

nomine allo scopo 

di agevolare 
soggetti particolari 

 

 
Rilevante 

Trasparenza e 

pubblicità nella 

procedura di 

nomina 

Soggetto 

competente alla 

nomina 

 

 
Annuale 

 

Misura di 

trasparenza 

 
Area di rischio: F) CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

    Ritardo nella      

 
 

F.1 

 

Accertamento 

violazioni 

amministrative 

 
1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Redazione e notifica del 

verbale di contestazione 

 
Settore che 

commina la 

sanzione 

notifica della 

sanzione 

amministrativa con 

conseguente 

maturazione dei 
termini di 

 
 

Rilevante 

Definizione 

preventiva delle 

tempistiche per 

predisposizione 

degli atti, 

 
Tutti i 

Responsabili 

interessati 

 
 

Annuale 

 

 
Misura di 

controllo 

    prescrizione      

 
 
 
 

Area di rischio: G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO 

 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

G.1 

 
 
 

Pagamento 

fatture ai 

fornitori 

 
 

1) Ricezione della fattura 

2) Verifica 

dell'adempimento della 

prestazione 

3) Pagamento 

 
 
 

Settore 

Economico 

Finanziario 

 

 
Mancato rispetto 

delle scadenze di 

pagamento e 

dell’ordine 

cronologico delle 

fatture 

 
 
 
 

Rilevante 

Rispetto 

dell’ordine 

cronologico di 

protocollazione 

ed a parità di 

ricezione 

privilegiando 

quella con 

scadenza più 
ravvicinata 

 
 

 
Responsabile 

Servizio 

Economico 

Finanziario 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

 
G.2 

 
 
 

 
Rateizzazione 

pagamento 

entrate 

(sanzioni, 

multe, 

ammende, 

ecc.) 

 
 
 

1) Presentazione istanza di 

rateizzazione 

2) Verifica presupposti per 

la rateizzazione 

3) Autorizzazione alla 

rateizzazione 

4) Controllo pagamenti 

singole rate 

 
 
 
 
 
 

 
Tutti i Settori 

Mancato rispetto 

delle procedure 

previste dalle 

norme di legge e 

dal regolamento 

comunale, con 

particolare 

riferimento alla 

mancata 

decadenza del 

beneficio della 

rateizzazione nel 

caso di omesso 

pagamento di una 
rata 

 
 
 
 
 
 

 
Rilevante 

 
 
 
 

Rispetto 

procedure e 

requisiti per la 

autorizzazione 

alla 

rateizzazione 

 
 
 
 
 

 
Tutti i 

Responsabili 

 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Misura di 

controllo 
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Area di rischio: H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

 
H.1 

 
 
 
 

Gestione del 

contenzioso 

 

1) Puntuale controllo e 

monitoraggio del 

contenzioso in essere, 

anche mediante 

comunicazione tempestiva 

all’organo amministrativo di 

vertice degli sviluppi delle 

varie cause esistenti 

 
 
 
 

 
Tutti i settori 

 

 
Mancata attenzione 

agli sviluppi del 

contenzioso, senza 

far fronte 

prontamente alle 

esigenze 

procedurali. 

 
 
 
 

 
Rilevante 

Rispetto delle 

tempistiche volte 

a non far 

scadere termini 

per la 

costituzione in 

giudizio o 

comunque 

collegati alle 

esigenze 
procedurali 

 
 
 
 

Vice 

Segretario 

Comunale 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

Misura di 

controllo 

 
 

Area di rischio: I) GESTIONE RIFIUTI 
 

 

R
if
. 

P
ro

c
e
s
s
o
  

Processo 

 

Fasi del Processo 

 
Settori 

coinvolti 

 

Evento corruttivo 

 
Livello di 

rischio 

Misure di 

trattamento 

del rischio 

 
Responsabile 

delle misure 

 

 
Monitoraggio 

 
Tipologia 

misura 

 
 
 
 

I.1 

 
 

 
Verifica 

gestione 

servizio igiene 

ambientale 

 

1) Gestione del servizio di 

raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, raccolta 

differenziata e quanto 

riferito al servizio di igiene 

ambientale 

 
 
 
 

Settore tecnico 

Gestione del 

servizio di raccolta, 

trasporto e 

smaltimento dei 

rifiuti urbani non 

conforme al 

capitolato d’appalto 

ed all’offerta 

tecnica presentata 
in sede di gara 

 
 
 
 

Rilevante 

 
Monitoraggio 

interno, anche a 

campione, dei 

tempi di gestione 

e delle attività 

collegate 

all’appalto in 

essere 

 
 
 

 
Responsabile 

servizio tecnico 

 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
Misura di 

controllo 

 

 
 
 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n.10 del 24/03/2023. 
 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa 

di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 
 

UNITÀ ORGANIZZATIVA PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI 

UNITÀ                                                     ORGANIZZATIVA 

Unità organizzativa 1 
Area amministrativa/demografica  - tecnica  

 
n. 3 obiettivi  

 
     ==================  

Unità organizzativa 2 
Area amministrativa/contabile/tributi 

n. 3 obiettivi      ==================  

Unità organizzativa 3 
Area Polizia locale 

n. 3 obiettivi      ==================  

In aggiunta agli obiettivi come sopra sintetizzati l’Amministrazione non ha assegnato obiettivi di 

performance organizzativa di Ente. Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si 

rimanda al paragrafo che segue. 

 
2.2.1 Performance individuale 

 

                                AREA - VIGILANZA

N°

A
R

E
A

 

S
E

R
V

IZ
IO

DESCRIZIONE

T
IP

O
 O

B
IE

T
T

IV
O

T
IP

O
 I
N

D
IC

A
T

O
R

E

INDICATORE
VALORE DI 

PARTENZA

VALORE DA 

RAGGIUNGERE

TEMPISTICA 

DI 

RILEVAZIONE

PERSONALE 

INDIVIDUATO

1

A
M

M
IN

IS
T

R
. 

- 
F

IN
A

N
Z

.

T
R

IB
U

T
I 

NUOVA  IMU: SERVIZIO DI ASSISTENZA AL 

CONTRIBUENTE (servizio di sportello per la 

compilazione del modello F24) .

TR E
CONTRIBUENTI 

ASSISTITI
banca dati 

n° contribuenti / n° 

contribuenti assistiti
31/12/2023 Viola Stefano

2

A
M

M
IN

IS
T

R
. 

- 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IA

R
A

G
IO

N
E

R
IA

 GARANTIRE LA REGOLARITA' AMMINISTRATIVA E

CONTABILE E LA TEMPESTIVITA' DELLE

PROCEDURE DI ENTRATE SPESA CON

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO NEL

RISPETTO DELLA REGOLAITA' CONTABILE

DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA

ST E
RISPETTO VINCOLI 

DI BILANCIO

previsioni di 

bilancio

monitoraggio delle 

risorse e delle spese
31/12/2023 Viola Stefano

3

A
M

M
IN

IS
T

.-
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IA

T
R

IB
U

T
I 

RISPETTO VINCOLI TEMPISTICA DEI PAGAMENTI - 

AGGIORNAMENTO P.C.C. 
SV A

TEMPI DI 

PAGAMENTO 

fatture passive 

ricevute

entro 30 gg. data 

ricevimento fatture
31/12/2023 Viola Stefano

4

A
M

M
IN

IS
T

R
. 

U
F

F
IC

IO
 T

E
C

N
IC

O
 

ATTIVITA' DI INFORMATIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

TECNICO
SV A PRATICHE INSERITE dati cartacei 

informatizzazione 

del servizio 
31/12/2023 Simona Benazzo

5

A
M

M
IN

IS
T

R
. 

D
E

M
O

G
R

A
F

IC
I 

ANAGRAFE - ANPR MI A-E-Q

perfezionamento 

posizioni ANPR che 

presentano 

discrepanze a seguito 

del subentro di altri 

comuni italiani 

mediante gestione 

diretta 

attività di sviluppo 

e ottimizzazione
allineamento totale 31/12/2023 Simona Benazzo

6

A
M

M
IN

IS
T

R
. 

D
E

M
O

G
R

A
F

IC
I 

ALLINEAMENTO TOPONOMASTICA SV A VERIFICHE
attività di sviluppo 

e ottimizzazione

verifica sul territorio 

delle situazioni non 

definite

31/12/2023 Simona Benazzo

                            AREA - FINANZIARIA - TRIBUTI

ANAGRAFICA OBIETTIVI

                            AREA - DEMOGRAFICI - TECNICA - AMMINISTRAT.                                                                                                
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I COLLABORATORI AMMINISTRATIVI IN SERVIZIO COAUDIUVANO I RESPONSABILI DI SERVIZIO AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI.  

 

2.2.2 Performance organizzativa di Unità organizzativa 

Nessuna. 

 
 

7

V
IG

IL
A

N
Z

A

V
IG

IL
A

N
Z

A

POLIZIA LOCALE : Attività convenzionata (codice

della strada)
 SV A

(Attività Codice delle 

Strada) 

 pattugliamenti e 

controlli nei punti 

sensibili

Controllo e 

intensificazione sui 

controlli su strada 

con sistema di 

Videosorveglianza 

con sistema lettura 

targhe

31/12/2023 Ivan Malinverni

8

V
IG

IL
A

N
Z

A

V
IG

IL
A

N
Z

A

POLIZIA LOCALE : Attività convenzionata (Attività

commerciali)
 SV A

Gestione e Sviluppo 

Attività commerciali

Aggiornamento 

delle iniziative 

commerciali 

controllo e rilascio 

nuove autorizzazioni
31/12/2023 Ivan Malinverni

9

V
IG

IL
A

N
Z

A

V
IG

IL
A

N
Z

A

POLIZIA LOCALE : Attività convenzionata ( Attività di

salute pubblica)
 SV A Tutela salute pubblica

calendario 

manifestazioni 

pubbliche e 

sorveglianza 

scuole

presenzazione e 

osservanza 

disposizioni in 

materia di salute 

pubblica COVID-19 

e Ordinanze 

sindacali

31/12/2023 Ivan Malinverni

Legenda «OBIETTIVI»:  MI - Miglioramento attività correnti,   SV - Sviluppo,   TR - Trasversale

Legenda «INDICATORI»:  T - Temporale,   S - Spesa,   A - Attività,   E - Efficienza/Efficacia,  Q - Qualità
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 

2022 si conferma la conferma della programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 29/01/2021 riconfermata per 

l’anno 2022 con delibera di Giunta Comunale n. 9 del 13/01/2022. (allegati 1 e 2) 

 
 
 

 
 
 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
Premessa 

In questa sezione, si presenta il modello organizzativo adottato dall’amministrazione/ente 

- livelli di responsabilità organizzativa; 

- piano azioni positive. 

    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 
Nel presente documento, viene effettuata un'autonoma programmazione di azioni positive a valenza 
triennale, volte alla promozione delle pari opportunità, al miglioramento della qualità del lavoro e del 
benessere organizzativo, nonché alla valorizzazione delle persone. Le azioni positive sono misure 
temporanee speciali, eventualmente in deroga al principio di uguaglianza formale, mirate a rimuovere gli 
ostacoli alla piena ed effettiva parità tra i collaboratori. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in 
quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. Ai sensi della Direttiva 23 maggio 2007 
del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le                               
Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, 
le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
La pianificazione delle azioni positive è dunque funzionale all'individuazione di una gamma di strumenti 
semplici ed operativi per l’applicazione concreta delle pari opportunità nella realtà del Comune di Valle 
Salimbene. 

 
L’Ente, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle pari opportunità, intende 
perseguire i seguenti obiettivi: 
- definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l’organizzazione nel rispetto del  principio di pari 

 dignità e trattamento sul lavoro; 
- superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e sensibilizzazione; 
- integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale delle risorse umane 

affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera avvengano in base alle competenze, esperienze e 
potenziale professionale; 

- sensibilizzare e formare tutti i livelli dell’organizzazione sul valore della diversità e sulle modalità di gestione 
delle stesse; 

- monitorare periodicamente l’andamento delle pari opportunità e valutare l’impatto delle buone pratiche; 
- individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di trattamento fornendo 

strumenti concreti per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
 

Si individuano i seguenti ambiti di intervento: 
 

In virtù della necessità di adeguare l’organizzazione dell’ente a mutati scenari normativi e sociali, i 
dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” incentrata principalmente 
sull'adattamento, sia individuale che collettivo, alle nuove realtà. Diviene quindi necessario rilevare le 
esigenze dei dipendenti finalizzate al “vivere bene sul posto di lavoro”, al fine di individuare eventuali 
criticità organizzative 
ed attivare azioni positive.  
Il Comune si impegna ad adottare misure volte a combattere situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate ad esempio da: 

• Pressioni o molestie sessuali; 
• Casi di mobbing; 
• Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 
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Conciliazione vita/lavoro 
L’ente si impegna, per quanto possibile, e compatibilmente con le esigenze di servizio: 

- a soddisfare i bisogni dei dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, in particolare nei 
periodi di chiusura delle scuole primarie, a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e 
contrattuali per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e all’assistenza 
di familiari e a sostegno dell’handicap, e a favorire l’adozione di politiche di conciliazione degli 
orari di lavoro; 

-  ad accogliere le domande dei dipendenti di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale, pur nell'ambito dei limiti imposti dalla vigente normativa e tenendo in 
considerazione la mancanza di un diritto all'accoglimento della richiesta, essendo questa 
subordinata all’assenso dell’ente di appartenenza; 

- ad assicurare a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata 
ed in uscita; 

- a valutare, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, eventuali richieste di 
ulteriore flessibilità derivanti da particolari necessità di tipo familiare o personale, valutando 
possibilità di introdurre diverse modalità spazio- temporali nell’esecuzione del lavoro 
(telelavoro e lavoro agile); 

- a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali relative alla concessione e 
all'utilizzo di permessi, congedi ed aspettative. 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la       strategia e gli obiettivi legati  
allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile 
e telelavoro).  
 
In particolare, la sottosezione deve contenere: 
 
1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche,  
competenze professionali); 
2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione  
della performance; 
3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia  
(es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi  
campione). 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro agile. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di personale al 31 dicembre  

dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale  
e deve evidenziare: 

o la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
o la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della  disciplina vigente, e  

la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione   alle scelte in materia di  
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni  
o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o  funzioni; 

o le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
o le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini  

di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per  
filiera professionale; 

o le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 
 

Qualifica 

funzionale 

giurid/econ. 

Profilo Professionale  Responsabile di 

Servizio 

Dotazione 

organica 

Di ruolo in 

servizio 

Esterno 

 

note 

Segretario 

Comunale 

    1  

B3   2    

B3 amministrativo  

 

  1  nuova assunzione dal 

01/10/2022 

B3  amministrativo    1   

C   1    

C1 Agente di Polizia Locale               X  1   

D   2    

D1-D5 (econ.) Istruttore Direttivo 

demog./tecnico 
X  1   

D1-D5 (econ.) Istruttore Direttivo –  

contab. /tributi. 
X  1   

Totale   5 5 1  

 
 

 

ANNO 2023 (assunzioni) 

previsione 

assunzione  

categoria profilo profess. Tempo di 

lavoro 

Tipologia di 

assunzione  

Copertura  

       0                              -                             -                                  -                                           -                                                             - 

ANNO 2024 (assunzioni) 

previsione 

assunzione  

categoria profilo profess. Tempo di 

lavoro 

Tipologia di 

assunzione  

Copertura  

       0                                -                            -                                  -                                           -                                                            - 

ANNO 2025 (assunzioni) 

previsione 

assunzione  

categoria profilo profess. Tempo di 

lavoro 

Tipologia di 

assunzione  

Copertura  
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1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI Valle Salimbene

POPOLAZIONE 1467

FASCIA b

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 28,60%

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 32,60%

Fascia Popolazione

Tabella 1 (Valore 

soglia più basso)

Tabella 3 (Valore 

soglia più alto)

a 0-999 29,50% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 31,60%

h 250000-14999999 28,80% 32,80%

i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE 

RENDICONTO ANNO 2022
206.167,82               

definizione art. 2, 

comma 1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO 

ANNO 2020 969.262,39                           
957.150,50               

ENTRATE RENDICONTO 

ANNO 2021 930.562,01                           

ENTRATE RENDICONTO 

ANNO 2022 971.627,11                           

FCDE PREVISIONE 

ASSESTATA ANNO 2022 22.541,44                 

22,06%

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso 

IMPORTI

RIFERIMENTO 

D.P.C.M.

206.167,82               

267.298,19               

61.130,37                 

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00%

e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%

g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%

i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

VALORI
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.

206.167,82               

16,00%

32.986,85                 

RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019 -                              

32.986,85                 

Controllo limite (*):

239.154,67               

267.298,19               

28.143,52-                 DEVE ESSERE < O = A 0

(*) La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non può superare la spesa massima art. 4, comma 1

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2023

SPESA MASSIMA DI PERSONALE

DIFFERENZA 

INCREMENTO ANNUO

Art. 5, comma 1

Art. 5, comma 2
CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2023

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020)

definizione art. 2, 

comma 1, lett. b)

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

IMPORTI

% DI INCREMENTO ANNO 2023

Art. 4, comma 2

INCREMENTO MASSIMO

SPESA MASSIMA DI PERSONALE

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE
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Con le capacità assunzionali  nel corso dell’anno 2022 si è provveduto ad assumere n. 1 coll. amm. –  
ex q.l. B3 che ha preso servizio in data 01/10/2022.  
L’incremento di utilizzo indicato nella tabella “calcolo capacità assunzionale anno 2023” è riferito alla  
nuova assunzione considerata per l’intero anno.  
Il piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025 non prevede l’utilizzo di ulteriori quote per 
nuove assunzioni. 
Si da atto inoltre che la ricognizione annuale, sulla base di quanto esposto e alla luce delle attività da  
svolgere in relazione alle finalità e agli obiettivi, non evidenzia situazioni di soprannumero o di 
eccedenze di personale. 
    
 
3.3.1. Formazione del personale 
 
L’Amministrazione non ha adottato il Piano della formazione del personale, con l’eccezione di quanto 
previsto dal PTPCT, in quanto misura di prevenzione della corruzione. 
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Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli  
Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione,                               si preferisce 
provvedere ad elaborare ed attuare la sezione “Monitoraggio”, poiché  funzionale alla chiusura del ciclo 
di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per  
l’erogazione degli istituti premianti. 

              In particolare: 

 

 Sezione/sottosezione 

PIAO 

Modalità 

monitoraggio 

Normativa di 

riferimento 

Scadenza  

  

 

 

2.2 Performance 

Monitoraggio 

periodico, secondo la cadenza 

stabilita dal “Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance” 

 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 

150/20021 

 

       Periodico 

 

   Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, 

lett. b) del D.lgs. n. 

150/2009) 

        30 giugno  

  

 

 

2.3   Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Relazione annuale 

del RPCT, sulla base del modello 

adottato dall’ANAC con 

comunicato del 

Presidente 

 

Art. 1, co. 14, L. n. 

190/2012 

15 dicembre o 

altra data stabilita con 

comunicato del 

Presidente 

dell’ANAC 

 

Attestazione da 

parte del NIV sull’assolvimento 

degli obblighi di 

trasparenza 

Art. 14, co. 4, 

lett. g) del D.lgs. n. 

150/2009 

 

Di norma primo 

semestre 

dell’anno 

 

 

 

 

 

 

 

4. MONITORAGGIO 


